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Contingenza 
Continua 
la polemica 
sullo scatto 
• • ROMA. Arriva il Natale, ma 
la polemica sul controverso 
scatto di maggio della scala 
mobile continua a infuriare. Ie
ri Gino Giugni, senatore socia
lista e presidente della Com
missione lavoro del Senato ha 
affermato che il meccanismo 
deila contingenza «non è affat
to abolito, e il contenzioso sul
lo scatto di maggio finirà per 
arricchire gli avvocati: ci sono 
mille argomenti da una parte 
ed altrettanti dall'altra». Per 
Giugni, proporre - come fa il 
Pds - una proroga della legge 
che scade tra pochi giorni «e 
inopportuno», e rischia di ali
mentare tensioni tra le parti so
ciali e il Parlamento. Infine, il 
senatore Psi rilancia la suo 
proposta di «salario minimo in-
terprofcssionalc» (820mila lire 
indicizzate al 100% sull'infla
zione programmata, lasciando 
alla contrattazione tra le parti il 
resto», un progetto definito 
•apprezzabile» dal numero 
due della Cisl Raffaele Morcsc. 

Il Coordinamento politico 
del Pds. invece, definisce 
«scandalosa» l'interpretazione 
confindustriale del protocollo 
del 10 dicembre, mentre è 
•gravissimo» l'annuncio di al
cuni ministri che a maggio non 
sari pagato lo scatto del punto 
di contingenza dei dipendenti 
pubblici. Insomma, -condono 
agli evasori e aumento dei tic-
kets convivono con la vergo
gnosa pretesa di far pagare a 
operai e lavoratori il costo del
la crisi». Infine, si esprime «ap
poggio senza riserve» all'inizia
tiva dei gruppi parlamentari 
per prolungare a tutto il '92 la 
validità della legge sulla scala 
mobile. 

La decisione di firmare il 
protocollo con governo e im
prenditori del 10 dicembre e la 
posizione delle tre confedera
zioni (niente proroga della 
legge) è sostenuta dal vicepre
sidente di Palazzo Madama ed 
ex-numero uno della Cgil Lu
ciano Lama. «Una decisione 
corretta nella logica della trat
tativa - ha detto Lama - anche 
perche offre la possibilità di un 
negoziato a tutto campo quan
do si aprirà la trattativa il primo 
giugno. E poi, questo non vuol 
dire che il sindacato abbia ri
nunciato agli aumenti di scala 
mobile previsti per il 1992». In
fine. Il vicepresidente di Con-
(industria Carlo Patmcco ha af
fermato che «il problema non 
e lo scatto di maggio, ma quale 
sarà il nuovo meccanismo di 
scala mobile che si andrà o 
non andrà a definire». 

Palazzo Madama demolisce la tesi 
Usa che ad agire sia stato Drogoul 
da solo: «È stato il frutto di un 
disegno criminoso internazionale» 

«Una serie di aziende ha fornito 
merci e incassato soldi, lìrak 
ha ottenuto i beni e la banca 
italiana ha pagato il conto finale» 

Bnl, Fatto d'accusa del Senato 
«Un intrigo, un grande affare internazionale, una 
storia di passioni, denaro, tangenti, cupidigia e in
teressi politici»: ecco le conclusioni della commis
sione d'inchiesta del Senato sul caso Bnl Atlanta. 
Era «un disegno criminoso collegato alle esigenze 
politiche e militari dell'Irak e ai traffici internazio
nali d'armi», e non una frode architettata in solitu
dine da Christopher Peter Drogoul. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. La storia pud esse
re riassunta cosi: «Una serie di 
aziende americane, italiane, 
europee e dell'Est europeo ha 
venduto merci, tecnologie, ser
vizi e prodotti anche strategici 
all'lrak attuando un circuito 
nel quale, anche con interme
diazioni mediorientali, le im
prese fornitrici hanno incassa
to i soldi. l'Irak ha ottenuto i 
beni, il conto finale e slato po
sto a carico della Banca nazio
nale de! Lavoro, che appartie
ne al contribuente italiano». 
L'efficace sintesi del caso Bnl 
Atlanla-Irak e opera della 
commissior»; d'inchiesta del 
Senato italiano che ieri ha reso 
noto il testo del rapporto sullo 
stato dell'indagine parlamen
tare che domenica era stalo 

consegnato al presidente Gio
vanni Spadolini. 

L'inchiesta proseguirà fino 
alla fine della legislatura e si 
concluderà con una corposa e 
documentata relazione finale 
nella quale molto probabil
mente companranno anche i 
nomi e i cognomi degli uomini 
della Bnl a diverso titolo, livello 
e grado coinvolti nella vicenda 
di Atlanta perchè -ha detto il 
presidente della commissione 
Gianuano Carta presentando il 
rapporto al giornalisti- «non 
vogliamo passare sotto silen
zio le specifiche responsabilità 
della banca». L'attività di Chri
stopher Peter Drogoul -Iniziata 
nel 1985 e scoperta nell'agosto 
del 1989- «non poteva in mo
do assoluto essere sconosciuta 

a Roma e a New York, ma al 
contrario era tollerata, se non 
incoraggiata, per motivazioni 
diverse». La ricerca della verità 
ha incontrato in Bnl «sacche di 
resistenza» e ha registrato «l'e
sistenza di uno "zoccolo duro" 
refrattario a qualsiasi forma di 
controllo». Siamo convinti -ha 
detto Carta- che fra Roma e 
Atlanta vi fosse «una rete con 
diversi livelli di autorità e di 
consapevolezza». 

In diciotto pagine il rapporto 
tratteggia i risultati dell'inchie
sta parlamentare svolta dalla 
commissione istituita nel feb
braio di quest'anno su propo
sta del Pds e della Sinistra indi
pendente. Passi rilevanti sono 
dedicati all'inchiesta penale 
americana condotta dalla si
gnora Gale McKenzie: -Le no
stre conclusioni -scrivono i se
natori- si discostano da quelle 
del Procuratore McKenzie» che 
riduce il caso ad una frode ar
chitettata dal direttore della fi
liale Chris Drogoul escludendo 
«responsabilità ufficiali della 
Bnl». Il «teorema McKenzie» 
coincide con la linea di difesa 
adottata dalla banca, anzi «la 
tesi sostenuta dalla Bnl contri
buì a determinare il convinci
mento del pubblico ministero 
che solo il personale di Atlanta 

dovesse essere mandati da
vanti al giudice penale, ricon
ducendo alla fattispecie di una 
comune frode un caso che pu
re presenta i contomi di una 
grande affaire intemazionale». 
Si vedrà dal 2 marzo del prossi
mo anno se il «teorema Mc
Kenzie» resisterà alla prova del 
dibattimento processuale nel
l'aula del tribunale di Atlanta. 

Per la commissione d'in
chiesta la vicenda è «un gigan
tesco mosaico» in cui com
paiono uomini che si sono 
mossi per «passioni o da sete 
di danaro, per cupidigia o for-
s'anche per motivazioni come 
l'interesse politico». Non si trat
ta della «truffa di un geniale le
stofante aiutato da pochi com
plici» nò di un caso «riconduci
bile alla singola figura di Dro
goul» e non e neppure una vi-
cedna «essenzialmente banca
ria». In questa storia «hanno 
pesato fattori politici e, nella 
specie, fattori di politica inter
nazionale» tanto che «appare 
poco credibile che le opera
zioni di Drogoul fossero sco
nosciute quanto meno agli or
gani di controllo americani». 
Dai servizi segreti alla Fed. 
Questo giudizio coincide per
fettamente con le tesi sostenu
te dal Congresso degli Stati 

E ora nasce un altro giallo: 
faccia a faccia Nesi-Cantoni 
• i ROMA. «I rapporti con il 
dottor Ncsi sono stati del tutto 
interrotti avendo il Comitato 
esecutivo espresso parere con
trario ad una domanda di affi
damento di incarichi di consu
lenza da questi avanzata»: è il 5 
dicembre e il professor Giam
piero Cantoni, presidente della 
Banca nazionale del Lavoro, ri
sponde ad una domanda del 
senatore Francesco Forte. So
no le ultime battute di una de
posizione giurata davanti alla 
commissione d'inchiesta sulla 
vicenda dei finanziamenti all'l
rak elargiti dalla filiale Bnl di 
Atlanta. Il socialista Forte 6 in
teressato a conoscere lo stato 
dei rapporti tra la banca del 
Tesoro e Nerio Nesi, l'ex presi
dente costretto alle dimissioni 

proprio per il caso di Atlanta. 
Vuol sapere, Forte, se Nesi è 
consulente della Bnl. La rispo
sta di Cantoni 6 netta e non la
scia adito a dubbi: Nesi aveva 
chiesto la consulenza ma gli è 
stata r,'lutata dal Comitato ese
cutivo, è il senso di quanto ri
porta il resconto sommario 
della seduta del 5 dicembre. 

Otto giorni dopo alla com
missione del Senato giunge 
una lettera di Nesi sull'«attendi-
bilità delle affermazioni» di 
Cantoni. In allegato una missi
va del 19 ottobre del 1989 in
viata da Giampiero Cantoni a 
Nerio Nesi. La lettera indirizza
ta al "caro dottor Nesi» informa 
sulle deliberazioni assunte dal 
Comitato esecutivo nella sedu-

Osservatorio insieme alla Regione 

Veneto, gli edili firmano 
primo accordo antimafia 
Un accordo tra le organizzazioni sindacali e la Re
gione Veneto permetterà di combattere l'infiltrazio
ne mafiosa negli appalti pubblici. È la prima volta 
che nel nostro paese i rappresentanti dei lavoratori 
e l'ente pubblico raggiungono una intesa del gene
re, che si fonda su un comune controllo delle impre
se appaltatrici. È un nuovo modo di fare sindacato, 
dice la rappresentante della Cgil. 

BRUNO BNRIOTTI 

• I Da oggi sarà più diffici
le, nel Veneto, violare la leg
ge antimafia nel settore degli 
appalti pubblici. L'accordo 
firmato tra le organizzazioni 
sindacali e la Regione Vene
to fissa le norme di traspa
renza e d! affidamento degli 
appalti e per i contenuti in
novativi introdotti sul piano 
della tutela sociale e sicurez
za dei lavoratori costituisce 
un evento unico di valore na- • 
zionale. 

L'accordo tra Regione Ve
neto e sindacati prevede un 
controllo esteso e molto pun
tuale sugli appalti, le ditte 
che se li aggiudicano e gli 
stessi cantieri e rende assai 
piO difficile aggirare le leggi 
esistenti. 

Il mezzo con il quale si 
esercita questo controllo é 
un complesso osservatorio 
del mercato delle opere pub
bliche che dovrà anche con
trollare che le imprese che si 
aggiudicano gli appalti siano 
aziende vere, con dipedenli, 
macchine e tutto quanto é 
necessario per realizzare l'o
pera pubblica e non delle 
scatole finanziarie che ope
rano per mezzo del subap
palto, 

L'osservatorio, attraverso 
controlli incrociati con l'Inps 

e la Cassa Edile, verificherà 
che i dipendenti siano in re
gola, che non si faccia ricor
so al lavoro nero, che le nor
me di sicurezza siano rispet
tate. La Regione Veneto si 
impegna inoltre a promuove
re incontri tra i sindacati e le 
imprese vicinici di tutti gli ap
palti di importo superiore ai 
3 miliardi. 

Questa cifra e frutto di un 
compromeso in quanto i sin
dacati volevano che questo 
limite fosse di un miliardo, la 
Regione di 5. In questi incon
tri i sindacati potranno con
trollare l'organizzazione del 
lavoro nei cantieri, l'orario di 
lavoro, i profili professionali 
dei dipendenti, il tipo e la 
quota delle opere in subap
palto e a chi sono state affi
date, i sistemi di sicurezza, la 
mensa e i servizi igienici. 

Le impree che otterranno 
gli appalti dovranno sotto
porre -e saranno in questo 
vincolate dagli stessi capito
lati di appalto - un piano di 
sicurezza e di igiene sul lavo
ro in relazione ad ogni fase di 
lavorazione prevista. 

Infine, le opere di una cer
ta rilevanza avranno una Di
rezione Lavori reperita nel
l'ambito del personale tecni

co regionale. Garanzia, an
che questa, di un più stretto 
controllo sui lavori. «Il valore 
di questo accordo tra Regio
ne Veneto e sindacati - ha 
detto Paolo Battaggia, segre
taria regionale della Fillea-
Cgil - consiste nella dimostra
zione concreta che é possibi
le mettere fine alla degenera
zione che coinvolge spesso 
istituzioni, affarismo e corru
zione attraverso il settore de
gli appalti. 

Questa situazione si può 
combattere con il concorso 
di tutte le forze sociali e istitu
zionali realmente interessate 
ad una più avanzata qualità 
nella gestione degli appalti 
pubblici. L'accordo dimostra 
anche che é possibile svolge
re una reciproca funzione di 
controllo sociale» 

Il protocollo di intesa non 
conclude naturalmente il 
confronto fra i sindacati e la 
Regione Veneto. Vi é anzi 
l'impegno a mantenere in fa
si successive questo rapporto 
per verificare la validità di tut
ti gli strumentoi informativi 
che sono stati instaurati. 

E' prevista quindi una sede 
triangolare - sindacati, co
struttori, Regione - per valuta
re insieme l'iter di aggiudica
zione e di realizzazione delle 
opere pubbliche appaltate 
nell'interesse regionale. 

•Questo accordo - conclu
de la segretaria regionale 
della Fillea-Cgll - costituisce 
un salto di qualità nel modo 
di fare sindacato e apre la 
strada ad un rapporto co
struttivo, e non più solo con
flittuale, tra le parti e avvia un 
processo di democratizza
zione dello Stato e della cosa 
pubblica». 

ta riservata dell'I 1 ottobre 
1989. in sintesi: Nesi si deve di
mettere da tutte le cariche an
cora detenute nelle società del 
gruppo Bnl; però, tenuto conto 
dell'esperienza acquisita co
me presidente della banca e 
delle sue capacità si considera 
•positivamente l'ipotesi di una 
Sua collaborazione consulen-
ziole». Dopo aver espresso «ap
prezzamento per l'atteggia
mento» di Nesi, Cantoni lo invi
ta «a dar seguito alle indicazio
ni del Comitato per poter cosi 
definire un incontro unitamen
te al direttore generale, onde 
analizzare nei modi e nelle 
espressioni illustrate in occa
sione dell'incontro congiunto 
con il direttore generale il 3 

Rinascente 
Siglato 
il piano 
di sviluppo 
• i ROMA. Firmato tra sinda
cati di categoria e azienda l'in
tesa sul piano di sviluppo '91-
96 del gruppo Rinascente. I ca
pisaldi sono il potenziamento 
delle strutture dì vendita dell'a
limentare, lo sviluppo di cate
ne specializzate, il nlancio del
la formula Upim, e il ricorso 
temporaneo alla cassa Integra
zione, compensato da cinque
mila assunzioni in cinque an
ni. In una nota della Filcams-
Cgil, si afferma che per l'ali
mentare verranno realizzate 
unità di vendita di grande su
perficie, inserite in centri com
merciali Integrati; le catene 
specializzate interesseranno 
soprattutto prodotti ad alta tec
nologia, hi-fi, fai da te. Per 
quanto riguarda il rilancio del-
l'Uplm, I intera catena verrà 
riorganizzata diversificando 
l'offerta' merceologica e del 
servizio, ma anche chiudendo 
1 magazzini «marginali» ricor
rendo all'utilizzazione tempo
ranea della cassa integrazione 
straordinaria. Infine il progetto 
prevede «il rafforzamento del 
grandi magazzini Rinascente 
inseriti nelle aree metropolita
ne». 

Positivo il giudizio dei sinda
cati, sia per il consistente volu
me degli investimenti, sia per 
l'impegno di assumere oltre 
cinquemila lavoratori nel pros
simo quinquennio, prevalente
mente nel Mezzogiorno. «Con 
la Rinascente - dice Aldo 
Amoretti, segretario generale 
della Filcams - e più facile 
contrattare, perché i suoi piani 
sono di sviluppo, ed 6 di gran
de significato la scelta con
giunta di assumere come inte
resse; primario sia 11 rilancio del 
gruppo, sia le condizioni di la
voro dei dipendenti». L'accor
do prevede una serie di con
fronti a livello regionale nel 
gennaio '92, cui seguirà la defi
nizione di un'intesa conclusiva 
tra le parti. 

c.m., i termini del suddetto ac
cordo che verranno portati al
l'approvazione degli organi 
deliberanti». 

Risulta all'Unità che quegli 
incontri ci furono e l'accordo si 
delineo: Nesi avrebbe avulo 
una consulenza annuale della 
durata di un anno rinnovabile 
tre volte; il compenso si sareb
be aggirato intomo ai cento 
milioni annui: non ci sarebbe 
stata dotazione di ufficio e se
greteria; l'incarico avrebbe ri
guardato il settore parabanca
rio (leasing, factoring, fondi di 
investimento, ecc...). Mancò il 
passaggio successivo: la for
malizzazione • dell'accordo 
ipotizzato dal Comitato esecu
tivo l'I 1 ottobre 1989, proposto 

Bollo auto 
Arrivano 
i rincari 
di gennaio 
• • ROMA. Gli automobilisti 
residenti in Calabria, Tosca
na, Molise e Piemonte trove
ranno sotto l'albero di Natale 
un'amara sorpresa. 

L'aumento del «bollo-au
to» per il 1992. Il rincaro del 
bollo riguarderà sia le auto a 
benzina che quelle a gasolio. 

Per la tassa di possesso 
dell'automobile nelle altre 
zone, invece, la cifra da pa
gare sarà la stessa del 1991. 

L'aumento è stato deciso 
dalle singole regioni che, 
quest'anno, avevano tempo 
fino al 10 novembre anziché 
fino al 31 dicembre per far 
sapere all' erario le tariffe da 
applicare sul rispettivo terri
torio regionale. 

L'anticipo rispetto al 1990 
è stato introdotto dal mini
stro delle Finanze Rino For
mica per evitare che le regio
ni si riducessero all'ultimo 
giorno utile per fissare i livelli 
tariffari e, quindi, per evitare 
il «caos» di quest'anno, quan
do solo alia fine di febbraio 
gii automobilisti hanno sapu
to quanto dovevano pagare 
per il 1991. Il rincaro comun
que si pagherà a gennaio del 
prossimo anno. 

Tra le quattro regioni, l'au
mento più forte spetta alla 
Calabria con la tassa minima 
sulle auto a benzina (quella 
per i 5 cavalli fiscali) passata 
da 20.545 a 26.065 lire. 

Seguono insieme la To
scana (da 24.590 a 26.065 li
re), il Molise (da 20.545 a 
22.580 lire) e il Piemonte 
(da24.720a26.065lire). 

I dati si ricavano dalle ta
belle fornite ieri dall'Aci, 
l'Automobile Club d'Italia. 

Uniti, la commissione del Se
nato, a questo punto, ricostrui
sce il momento storico dei fi
nanziamenti a Saddam Hus
sein (oltre tre miliardi di dolla
ri): sono gli anni della guerra 
con l'Iran. L'Italia e altri paesi 
occidentali e dell'Est sostene
vano l'Irak anche se non sem
pre esplicitamente. Nel 1984 
gli Stati Uniti decisero di garan
tire le esportazioni agricole 
verso l'Irak e nei programmi di 
aiuti si inserì Chris Drogoul che 
poi stipulò quattro accordi di 
finanziamento per merci non 
agricole per oltre due miliardi 
di dollari. Oggi la Bnl lamenta 
un esposizione di 1.700 miliar
di di lire. Il giovane ed estroso 

direttore dell'agenzia di Atlan
ta fu agevolato anche dallo 
•stato di estremo disordine nei 
rapporti fra la direzione cen
trale e le filiali estere». L'attività 
di Drogoul poteva essre stron
cata penhc «non erano man
cati fatti e situazioni di signifi
cativa gr.ività» e perche il fatto 
che Atlanta lavorasse con l'I
rak era «di pubblico dominio». 

I senatori tirano «una prima 
conclusione»- c'era «un dise
gno organizzato e preordina
to» e «si delinca con evidenza 
l'ipotesi di un disegno crimino
so, specificamente collegato 
alle esigenze politico-militari 
dell'Irak ed ai traffici intema
zionali di armi». 

Giampiero Cantoni 

da Cantoni con la lettera del 19 
e delineato fra novembre e di
cembre negli incontri tra Nesi, 
Cantoni e Paolo Savona, all'e
poca direttore generale della 
Bnl. 
- La vicenda è dunque-più 

complessa di quanto i senatori 
avevano compreso dalia, ripo
sta alle domande di Forte. Im
mancabile la discussione sulla 
testimonianza giurata di Can
toni: il capogruppo de in com
missione, Lorenzo Acquatone, 
ha chiesto senza mezzi termini 
di passare le carte alla magi
stratura ordinaria ipotizzando, 
a carico del professor Cantoni, 
il reato di falsa testimonianza. 
L'eccezionale richiesta non è 
stata accolta ma la commissio

ne ha dee iso di convocare Nesi 
e Cantoni per un «faccia a fac
cia» che si svolgerà probabil
mente nella seconda metà di 
gennaio. 

Intanto, proprio Ieri al presi
dente del Senato Giovanni 
Spadolini è stato consegnato 
uil rapporto di 18 cartelle sul
l'attività d'indagine svolta dal
l'istituzione della Camera nello 
scorso febbraio. Alla delega
zione, guidata dal presiente 
Gianuario Carta e dai vice pre
sidenti M.issimo Riva e Guido 
Cerosa e composta dai senato
ri Isa Fcrraguti, Andrea Mar-
gheri, l-orenzo Acquaronc, 
Marino Cortese, Spadolini ha 
espresso «apprezzamento» per 
il lavoro fin qui svolto. 

OG.F.M. 

Più poteri agli uffici tributari 
per combattere meglio l'evasione 

Controlli fiscali 
Intesa tra Formica 
e i sindacati 

ROBERTO «MOVANNINI 

• • ROMA Per fare davvero la 
lotta contro l'evasione fiscale 
servono leggi, ma serve anche 
che chi concretamente ha il 
compito di praticarla (ovvero i 
dipendenti dell'amministrazio
ne finanziana) sia attrezzato 
in modo efficace. Ieri, al mini
stero delle Finanze, e stato fir
mato un protocollo d'intesa 
che per i sindacati confederali 
rappresenta un primo passo 
positivo per migliorare l'effetto 
deterrente (per adesso non 
certo particolarmente rilevan
te, per usare un eufemismo) 
dei controlli del sistema tribu
tario verso la platea dei contri
buenti fedeli e non. 

Vediamo in dettaglio i con
tenuti dell'accordo tra Cgil, 
Cisl, UH, gli autonomi della 
Confsal e il ministro delle Fi
nanze Rino Formica, giunto al 
termine di numerosi incontri 
sugli schemi dei regolamenti 
di attuazione della recente
mente approvata legge di rifor
ma e ristrutturazione dell'am
ministrazione finanziaria. I sin
dacati avevano presentato un 
nutritissimo pacchetto di ri
chieste sui punti fondamentali 
dei decreti attuativi: dall'asset
to del dipartimento delle en
trate alla flessibilità delle strut
ture, dalla semplificazione del
le procedure alla possibilità di 
inserire misure legate alla leg
ge sulle azioni positive per le 
donne, dall'integrazione dei 
controlli in vista dell'unifica
zione dell'attività di accerta
mento alle procedure di sele
zione e reclutamento del per
sonale anti-evasione. 

Il ministro ha accolto molte 
di queste richieste, e il primo 
passo è la costituzione di un 
gruppo misto governo-sinda
cati (nell'ambito della com
missione prevista dalla legge 
che avrà il compito di studiare 
proposte legislative, • ammira- ' 
strativc e organizzative- per 
snellire e migliorare te'prooe* 
dure del sistema tributario) 
che formulerà misure specifi
che per rendere più efficace la 
lotta all'evasione. 

Questo gruppo misto, per 
cominciare, proporrà di unifi
care i codici identificativi Iva e 
delle imposte dirette e di ridur
re il numero dei contribuenti 
Iva, escludendo tutti coloro 
che di fatto esercitano un'atti
vità in modo marginale ed epi

sodico. Metterà poi bocca sul
la redazione dei decreti legi
slativi e ministeriali di attuazio
ne in materia di sostituto di di
chiarazione, centri di assiMcn-
za, conto fiscale, e 
contenzioso tributario. Inoltre, 
si occuperà della giungla di 
agevolazioni fiscali, per indivi
duare quelle da sopprimere, ri
durre, o da trasformare in cre
dito d'imposta, e rivedrà a fini 
anti-evasione i tempi e le mo
dalità di versamento delle nte-
nute fiscali operate dai datori 
di lavoro. 

Il secondo capitolo riguarda 
l'attività degli uffici di accerta
mento. Nel contesto del pro
gramma di accertamenti per il 
'92 verrà in particolare prevasta 
la possibilità per gli uffici di au
mentare laquoladell'attività di 
iniziativa diretta. A seo'iire. gli 
uffici potranno tonnare ap|x> 
site liste di segnalazione fra 
imposte dirette e uffici Iva che 
contengono i controlli effemia-
li e di reciproco interesse. Se ci 
sono elementi che fanno pen
sare a un «trucco» da parte di 
soggetti che hanno optalo per 
la contabilità ordinaria, si po
trà riservare una quota di capa
cità operativa per l'accerta
mento mediante i coefficienti 
presuntivi. Più in generale, ver
ranno incrementati gli accerta
menti automatizzati da incro
cio, sia proseguendo i «vecchi» 
incroci che inaugurando quelli 
introdotti quest'anno. Dal 
1992, altri accertamenti auto
matizzati riguarderanno i rup-
prescntanti di commercio e i 
professionisti costituiti in so
cietà di accomandita. E si stu-
dieranno altri possibili incroci. 
con il catasto, con le dogane, e 
con gli archivi di altri enti pub
blici. Infine, ci sarà tra ministe
ro e sindacati una verifica pe-

. riodica deila distribuzione del 
personale sul territorio in rap
porto aQa platea contributiva. 
Sarà cosi possibile spostare 
gente dove più c'è bisogno, « •< 

Come detto, per i sindacati 
si tratta di un primo passo nel
la giusta direzione. Per Altiero 
Grandi, segretario confederale 
della Cgil, «i modesti risultati 
della lotta all'evasione dipen
dono in gran parte dai limiti 
delle strutture . dell'accerta
mento. E questo accordo può 
contribuire a rafforzare le po
tenzialità e l'efficacia dei con
trolli». 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

DEL T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1° gennaio 1992 e termina il Iu gennaio 
1999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il lw luglio 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 dicembre. 

• Il prezzo base all'emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari al 96,65%. 

• A seconda del pirxzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell'11,47% netto. 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi CCT fruttano interessi a partire dal lp gennaio: al!'atto del pagamen
to (2 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo ò di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O 

11,47% 


